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GESÙ - Si mette in «cammino» . 

- Ha un punto di riferimento (la sua stella ): il profeta e amico: Giovanni  
 - Accetta la proposta del "Battesimo di penitenza" . 

- Riceve la sua «identità» e «missione» da parte di Giovanni e da Dio Padre: 
 
 

"Tu sei mio figlio, in te ho posto tutto il mio amore" 
 
 
ANCHE  NOI   abbiamo ricevuto dai nostri genitori  un nome ed una identità.  

Questo però non basta;  
è importante ricevere una identità ed una  missione anche da Dio  

         attraverso  il Battesimo. 
 
COSA SUCCEDE:     il cielo «si apre»: significa che la comunione tra Dio e l'uomo è stabilita. 

[= ogni uomo diventa figlio di Dio] 
   Anch'io posso ricevere da Dio ogni giorno, attraverso il Battesimo la mia identità e missione. 

 
      Da questo momento Gesù sa chi  è.   Però  questo non significa che sa tutto ciò che dovrà fare. 
 

                    Gesù riprende il suo cammino, continuando a seguire l'esempio di Giovanni, come prima aveva seguito   
quello di Giuseppe e Maria. 

     Comincerà battezzando e predicando come Giovanni  il battista. 
 

     Farà la sua fatica quotidiana alla ricerca del bene comune; 
 

     Si  interrogherà sul da farsi, alla scoperta dell'uomo, di sé e di Suo Padre. 
 
 

Questa è anche la nostra strada quotidiana per vivere da figli di Dio in famiglia e nella società 
 
 
 

Piano  pastorale  Diocesano  2011-2012 
«Dalla  Famiglia  di  Nazareth  alle  nostre  famiglie » 

Scegliamo gesti e parole che aiutino ciascun membro 
    a  «far nascere nella nostra famiglia amore, solidarietà, speranza ». 

  


